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Sì, lo so, mio diletto


Luce, mia luce!


Io desidero soltanto te


L'ultima canzone


Ho sognato


Petali sulle ceneri


Se devi darmi il cuore


Donna


Per un tuo sospiro


Il giorno in cui


Talvolta la mia gioia


Se l'amore deve essermi negato


Ma è il mio cuore amore mio


Non chiesi nulla


Dimmi se questo è vero, amore mio...


 


 




 


 


           


 



Gitanjali


 



1


 


Mi hai fatto senza fine 
questa è la tua volontà. 
Questo fragile vaso 
continuamente lo vuoti 
continuamente lo riempi 
di vita sempre nuova. 
 
Questo piccolo flauto di canna 
hai portato per valli e colline 
grazie ad esso hai soffiato 
melodie eternamente nuove. 
 
Quando mi sfiorano le tue mani immortali 
questo piccolo cuore si perde 
in una gioia senza confini 
e canta melodie indicibili. 
Su queste piccole mani 
scendono i tuoi doni infiniti. 
Passano le età, e tu continui a versare, 
e ancora c'è spazio da riempire. 
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Quando mi comandi di cantare, il mio cuore 
sembra scoppiare di gioia
e fisso il tuo volto 
e le lacrime mi riempiono gli occhi. 
 
Tutto ciò che nella mia vita 
vi è di aspro e discorde 
si fonde in dolce armonia, 
e la mia adorazione stende l'ali 
come un uccello felice 
nel suo volo attraverso il mare. 
 
So che ti diletti del mio canto, 
che soltanto come cantore 
posso presentarmi al tuo cospetto. 
 
Con l'ala distesa del mio canto 
sfioro i tuoi piedi, che mai 
avrei pensato di poter sfiorare. 
 
Felice del mio canto 
dimentico me stesso 
e chiamo amico te 
che sei il mio signore. 
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Non so come canti, mio signore! 
Sempre ti ascolto 
in silenzioso stupore. 
La luce della tua musica 
illumina tutto il mondo. 
Il soffio della tua musica 
corre da cielo a cielo. 
L'onda sacra della tua musica 
irrompe tra gli ostacoli di pietra 
e scorre impetuosa in avanti. 
 
Il cuore brama di unirsi al tuo canto, 
ma invano cerco una voce. 
Vorrei parlare, ma le mie parole 
non si fondono in canti 
e impotente grido. 
Hai fatto prigioniero il mio cuore 
nelle infinite reti 
della tua musica. 
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Vita della mia vita, 
sempre cercherò di conservare 
puro il mio corpo, 
sapendo che la tua carezza vivente 
mi sfiora le membra. 
 
Sempre cercherò di allontanare 
ogni falsità dai miei pensieri, 
sapendo che tu sei la verità 
che nella mente 
mi ha acceso la luce della ragione. 
 
Sempre cercherò di scacciare 
ogni malvagità dal mio cuore, 
e di farvi fiorire l'amore, 
sapendo che hai la tua dimora 
nel più profondo del cuore. 
 
E sempre cercherò nelle mie azioni 
di rivelare te, 
sapendo che è il tuo potere 
che mi dà la forza di agire. 
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Concedi ch'io possa rimanere 
per un momento al tuo fianco. 
Le opere cui sto attendendo 
potrò finirle più tardi. 
 
Lontano dalla vista del tuo volto 
non conosco né tregua né riposo 
e il mio lavoro 
diventa una pena senza fine 
in un mare sconfinato di dolori. 
 
Oggi l'estate è venuta 
alla mia finestra 
con i suoi sussurri e sospiri, 
le api fanno i menestrelli 
alla corte del boschetto in fiore. 
 
Ora è tempo di stare tranquilli 
a faccia a faccia con te 
e di cantare la consacrazione 
della mia vita 
in questa calma straripante e silenziosa. 
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